Venezia sta morendo. Caccia al Dna dei lagunari 
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Il centro storico di Venezia sta morendo. La soglia dei 60.000 abitanti, ritenuta da molti come critica per l’equilibrio dell’insediamento lagunare, è stata sorpassata. Verso il basso, purtroppo. Oggi i residenti tra i canali sono per l’esattezza 59.984 (al 21 ottobre), qualche migliaio in più rispetto ai visitatori che la città riceve ogni giorno. L’allarme è stato lanciato pochi giorni fa da Pietro Bortoluzzi, esponente del Pdl veneziano, che ha consultato le ultime rilevazioni del Servizio statistica e ricerca dell’amministrazione lagunare.

Ma la lenta, quanto spietata, erosione va avanti da anni: la popolazione è scesa da 174.000 abitanti del 1951 a 70.000 del 1996. E il “temuto” numero di 60.000 era considerato, appunto, il limite che segnalava l’avvio di un vero e proprio declino demografico. Da ottobre, è realtà. Il comune di Venezia, infatti, conta oggi oltre 217.000 abitanti, la maggior parte dei quali stanziati in terraferma, tra Mestre e dintorni, dove sono stanziate le fabbriche e la maggiorparte degli uffici. 
Troppo dura la vita in laguna: così i negozi e le botteghe a lato dei canali chiudono, come ha denunciato in un articolo pubblicato su El Pais nel 2008 Victor Gomez Pin, professore di filosofia dell’Università di Barcellona che ha vinto il premio 2009 dell’Istituto Veneto per Venezia.
Andare sotto i 60.000 mila, tuttavia, non deve spaventare, assicura un altro filosofo, in questo caso il primo cittadino lagunare, il professor Massimo Cacciari. Pensare che Venezia si stia spopolando, sentenzia il sindaco, “è da imbecilli”.

Il capoluogo, continua, “vede decrescere i propri abitanti molto meno di Milano, Torino, Bologna e Firenze. Il concetto di spopolamento di una città non è quello di residenza anagrafica, ma di popolazione equivalente”. Detto altrimenti: Venezia non deve contare solo i residenti, ma anche le presenze giornaliere di chi ci lavora. Il numero giusto, quindi, è 85 mila, cui si aggiungono le presenze turistiche, che portano il totale a circa 120 mila. Numeri che non convincono gli abitanti, che lanciano un allarme dalle colonne del britannico Daily Telegraph: “Siamo oppressi dai circa 55.000 mila visitatori al giorno, senza contare che il turismo ha provocato il boom dei prezzi delle case in vendita e degli affitti”. Eppure c’è chi ha preso la notizia con ironia.

Il sito Venessia.com ha organizzato per sabato il “Funerale di Venezia”, un corteo acqueo lungo il Canal Grande. Ai partecipanti, poi, sarà data la possibilità di effettuare un test di massa alla caccia dell’autentico Dna veneziano o, per lo meno, di quello che ne rimane ancora. A farlo saranno alcuni studiosi del Worcester Polytechnic Institute del Massachusetts per una ricerca della National Geographic Society.

Attraverso il prelievo di campioni di saliva, i ricercatori vogliono confermare o smentire alcune teorie sulle origini dell’antica popolazione dei veneti, sulla loro diffusione nel continente europeo e, soprattutto, sul loro insediamento nella laguna. Per un risultato attendibile, servono almeno 5 mila prelievi di Dna.
Tutto il mondo è in attesa dei risultati.
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